
 

 

A reading from the letter of St Paul  
to the Romans (8:28-30) 
 
We know that by turning everything to their 
good God co-operates with all those who love 
him, with all those that he has called according 
to his purpose. They are the ones he chose 
specially long ago and intended to become true 
images of his Son, so that his Son might be the 
eldest of many brothers. He called those he 
intended for this; those he called he justified, 
and with those he justified he shared his glory.  
 
The word of the Lord 
Thanks be to God. 
 
 
Gospel Acclamation  (Matthew 11:25)  
 
Alleluia, Alleluia!  
Blessed are you, Father, Lord of heaven and 
earth; 
you have revealed to little ones the mysteries 
of the kingdom. 
Alleluia! 
 
 
A reading from the holy Gospel according to 
Matthew (13:44-46)  
 
Jesus said to the crowds, 'The kingdom of 
heaven is like treasure hidden in a field which 
someone has found; he hides it again, goes off 
happy, sells everything he owns and buys the 
field. 
'Again, the kingdom of heaven is like a 
merchant looking for fine pearls; when he finds 
one of great value he goes and sells everything 
he owns and buys it.' 
 
The Gospel of the Lord. 
Praise to you, Lord Jesus Christ. 
 
 
 
 
 

 

A reading from the first book of the Kings 
(3:5,7-12) 
 
The Lord appeared to Solomon in a dream and 
said, 'Ask what you would like me to give you.' 
Solomon replied, 'Lord, my God, you have 
made your servant king in succession to David 
my father. But I am a very young man, 
unskilled in leadership. Your servant finds 
himself in the midst of this people of yours that 
you have chosen, a people so many its numbers 
cannot be counted or reckoned. Give your 
servant a heart to understand how to discern 
between good and evil, for who could govern 
this people of yours that is so great?' It pleased 
the Lord that Solomon should have asked for 
this. 'Since you have asked for this' the Lord 
said 'and not asked for long life for yourself or 
riches or the lives of your enemies, but have 
asked for a discerning judgement for yourself, 
here and now I do what you ask. I give you a 
heart wise and shrewd as none before you has 
had and none will have after you.'  
 
The word of the Lord. 
Thanks be to God 
 
 
Responsorial Psalm  
(Ps 118:57, 72, 76-77, 127-130)  
  

R. Lord, I love your commands.  
 
My part, I have resolved, O Lord, 
is to obey your word. 
The law from your mouth means more to me 
than silver and gold. R. 
 
Let your love be ready to console me 
by your promise to your servant. 
Let your love come to me and I shall live 
for your law is my delight. R. 
 
That is why I love your commands 
more than finest gold. 
That is why I rule my life by your precepts: 
I hate false ways. R. 
 
Your will is wonderful indeed; 
therefore I obey it. 
The unfolding of your word gives light 
and teaches the simple. R. 
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Il tuo amore sia la mia consolazione, 
secondo la promessa fatta al tuo servo. 
Venga a me la tua misericordia e io avrò vita, 
perché la tua legge è la mia delizia. R. 
 
Perciò amo i tuoi comandi, 
più dell’oro, dell’oro più fino. 
Per questo io considero retti tutti i tuoi precetti 
e odio ogni falso sentiero. R. 
Meravigliosi sono i tuoi insegnamenti: 
per questo li custodisco. 
La rivelazione delle tue parole illumina, 
dona intelligenza ai semplici. R. 
 
 
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani  
(8,28-30 )  
 
Fratelli, noi sappiamo che tutto concorre al bene, per 
quelli che amano Dio, per coloro che sono stati chiamati 
secondo il suo disegno.  
Poiché quelli che egli da sempre ha conosciuto, li ha anche 
predestinati a essere conformi all’immagine del Figlio suo, 
perché egli sia il primogenito tra molti fratelli; quelli poi 
che ha predestinato, li ha anche chiamati; quelli che ha 
chiamato, li ha anche giustificati; quelli che ha 
giustificato, li ha anche glorificati.  
 
Parola di Dio. 
Rendiamo grazie al Signore. 
 
 
Canto al Vangelo (Mt 11,25) 
 
Alleluia, alleluia. 
Ti rendo lode, Padre,  
Signore del cielo e della terra,  
perché ai piccoli hai rivelato i misteri del Regno.  
Alleluia.  
 
 
† Dal Vangelo secondo Matteo (13,24-43) 
 
In quel tempo Gesù disse ai suoi discepoli:  
«Il regno dei cieli è simile a un tesoro nascosto nel campo; 
un uomo lo trova e lo nasconde; poi va, pieno di gioia, 
vende tutti i suoi averi e compra quel campo. 
Il regno dei cieli è simile anche a un mercante che va in 
cerca di perle preziose; trovata una perla di grande valore, 
va, vende tutti i suoi averi e la compra. 
Ancora, il regno dei cieli è simile a una rete gettata nel 
mare, che raccoglie ogni genere di pesci. Quando è piena, i 
pescatori la tirano a riva, si mettono a sedere, raccolgono i 
pesci buoni nei canestri e buttano via i cattivi. Così sarà 
alla fine del mondo. Verranno gli angeli e separeranno i 
cattivi dai buoni e li getteranno nella fornace ardente, dove 
sarà pianto e stridore di denti. 
Avete compreso tutte queste cose?».  
Gli risposero: «Sì».  
Ed egli disse loro: «Per questo ogni scriba, divenuto 
discepolo del regno dei cieli, è simile a un padrone di casa 
che estrae dal suo tesoro cose nuove e cose antiche».  
 
Parola del Signore. 
Lode a te, Signore Gesù Cristo 

San Tommaso d’Aquino, il grande 
teologo del Medioevo, utilizza 
un’immagine: noi uomini siamo come 
una freccia già in piena corsa. Un altro 
ha preso la mira e ha tirato. Non spetta 
più a noi cercare un obiettivo: è già 
stabilito. E dove va questa freccia di cui 
il Creatore ha stabilito l’obiettivo? 
Ecco la risposta: la freccia corre verso 
il bene, e dunque verso la felicità. Dio, 
e la felicità di essere presso di lui, 
corrispondono alla più profonda 
aspirazione dell’uomo. Qui non vi è 
nulla di imposto, nessun compito da 
fare come penso, nessun passaggio a 

gincana, non dobbiamo stringere i denti. Come il ruscello scorre 
naturalmente verso il mare, così l’uomo è in cammino verso Dio. 
Questo insegnamento sugli uomini si trova nella parabola di Gesù 
che ci presenta il Vangelo. È riassunto in sette righe di una 
semplicità geniale. Il Regno dei cieli è proprio ciò che si cerca nel 
profondo del cuore. È come un tesoro di cui si scopre l’esistenza. È 
come una perla, la perla delle perle che il mercante ha cercato per 
tutta la sua vita. Se il mercante raggiunge il suo obiettivo, non è 
grazie alla sua tenacia, ma perché ciò gli è concesso in dono. 
Tuttavia il regno dei cieli non ci è tirato in testa. Bisogna impegnarsi 
personalmente, essere pronti anche a sacrificare tutto. Ma non per 
una cosa estranea. È ciò che abbiamo di più personale, e al tempo 
stesso un dono. E bisogna saper cogliere questo dono; bisogna 
essere pronti. Quando si raggiunge l’obiettivo, non bisogna crollare 
come dopo un eccesso di sforzo, ma esultare di indescrivibile gioia.  
Il segreto del cristianesimo può essere espresso in un’immagine di 
sette righe. Ce ne vogliono un po’ di più ai predicatori! Quanto a 
ciascuno di noi, ci vuole tutta una vita per capirlo.  
 

Dal primo libro dei Re  (3,5.7-12) 
  
In quei giorni a Gàbaon il Signore apparve a Salomone in 
sogno durante la notte. Dio disse: «Chiedimi ciò che vuoi 
che io ti conceda».  
Salomone disse: «Signore, mio Dio, tu hai fatto regnare il 
tuo servo al posto di Davide, mio padre. Ebbene io sono 
solo un ragazzo; non so come regolarmi. Il tuo servo è in 
mezzo al tuo popolo che hai scelto, popolo numeroso che 
per la quantità non si può calcolare né contare. Concedi al 
tuo servo un cuore docile, perché sappia rendere giustizia 
al tuo popolo e sappia distinguere il bene dal male; infatti 
chi può governare questo tuo popolo così numeroso?».  
Piacque agli occhi del Signore che Salomone avesse 
domandato questa cosa. Dio gli disse: «Poiché hai 
domandato questa cosa e non hai domandato per te molti 
giorni, né hai domandato per te ricchezza, né hai 
domandato la vita dei tuoi nemici, ma hai domandato per 
te il discernimento nel giudicare, ecco, faccio secondo le 
tue parole. Ti concedo un cuore saggio e intelligente: uno 
come te non ci fu prima di te né sorgerà dopo di te».  
 
Parola di Dio. 
Rendiamo grazie al Signore. 
 
 
Salmo Responsoriale  (Sal 118) 
 
R.  Quanto amo la tua legge, Signore!  
 
La mia parte è il Signore: 
ho deciso di osservare le tue parole. 
Bene per me è la legge della tua bocca, 
più di mille pezzi d’oro e d’argento. R. 
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